
PAG. io / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 4143. Tal. Rjdaz.: 212.808-293.150 
Tel. Amministrar.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia e Alba », Via Faenza. Tel. 287.392 l ' U n i t à / martedì 14 novembre 1978 

Anche alla stazione le cose migliorano 
« Il collaudo vero e proprio ci sarà 

mar tedì — aveva detto l'ascensore al 
traffico Sbordoni sabato scorso, primo 
giorno di en t ra ta in vigore della zona 
u traffico allargata. — Anzi, prima di 
t r inciare giudizi affrettati sarà meglio 
a t t endere qualche tempo, per permet
tere un assestamento sufficientemente 
stabile delle correnti di traffico ». Ciò 
nonostante l'atmosfera che si respira 
all 'assessorato è incline a una certa sod
disfazione: a par te le difficoltà, del 
res to previste, nella zona stazione an
che ieri è s ta ta giornata di calma, le 
automobili hanno trovato condizicni di 
scorrimento normali. 

Cautela anche tra i dirigenti e i tec
nici dell'ATAF, molto impegnati a ve
rificare «sul c a m p o » l'effetto del nuo
vo provvedimento sul sistema di tra
sporto pubblico, sui tempi di percor
renza. la regolarità dei passaggi. An
che per questo bilancio occorre aspet
tare un asses tamento nelle abitudini 

dei cittadini, molti dei quali sono rima
sti sorpresi dalle nuove norme, soprat
tu t to quelle che h a n n o in parte mu
ta to la circolazione alla stazione. 

Ieri non molto è cambiato da sabato, 
i vigili urbani, presenti nello stesso nu
mero del primo giorno, hanno pianto
nato ccn particolare attenzione gli ac
cessi, sorvegliato la zena stazione e 
tut te quelle interne alla ZTL con l'au
silio di pattuglie motorizzate. Ancora 
qualche tolleranza per chi ha parcheg
giato nella zona interdetta, ma l'atteg
giamento di comprensione non durerà 
a lungo. Tra giorni potrà tenere la 
macchina nella zena vietata solo chi 
ci abita, per gli altri scat teranno le 
multe. 

E' notevolmente migliorata la situa
zione in zona stazione: un cartello in 
fondo a via Alamanni avverte dello 
sbarramento in via degli Avelli, men
tre una corsia tracciata a terra cana
lizza i bus e le auto che possono ac

cedervi. 
Un primo parere sull 'andamento del

la situazione è s ta to espresso dal pre
sidente del consorzio dei trasporti Sae-
cardi : « Dai primi risultati penso che 
si possa essere soddisfatti. Lo dico non 
solo come fautore della zena blu in 
sé ma considerando tut t i i problemi 
del t rasporto pubblico. E poi abbiamo 
visto anche in poche ore cosa significa 
riconsegnare la città ai cittadini e qua
li miglioramenti ambiental i sono scat
ta t i quasi immediatamente per il cen
tro. E' presto per giudicare o per aspet
tars i subito sensibili miglioramenti nel 
servizio ATAF. Il nodo di piazza Sta
zione può aver causato infatti qualche 
ral lentamento, destinato a scomparire 
con il periodo di rodaggio. E' quasi 
ovvio — conclude — che il mezzo pub
blico diventa più efficiente solo se la 
circolazione privata si riduce e non si 
accavalla con gli itinerari degli au
tobus ». 

Inizia la consultazione nelle fabbriche fiorentine 

I problemi 
della cultura 

nella città 
in un dibattito 

al Palazzo 
dei Congressi 

* I problemi della cul
tura nella prospettiva di 
sviluppo di Firenze e de' 
suo territorio » è il tema 
di un dibattito organizzato 
|x>r domani alle 21 alla 
sala verde del palai /o dei 
congressi dal mensile del 
comitato regionale del PCI 
•i Politica e -oc-ietà '-. 

Parteciperanno all'inculi 
tro Gianfranco Hartohni. 
vice presidente della ginn 
ta regionale toscana: Pie 
ro Bariieci. Salvatore C'a
nfano. Giorgio Luti. Aldi 
Zanardo. 

Il dibattito si svolge nel 
cilindro della preparazione 
(Iella prima conferenza 
sull'organizzazione della 
cultura a Firenze, indetta 
dalla federazione fiorenti 
na del PCI. 

Questi gh altri appunta 
menti: oggi alle 21 in re 
derazione, è stato convo 
cato il comitato cittadino 
•ai questi temi. Giovedì 
alle H> riunione sui prò 
blemi della ricerca scien
tifica e alle 21 attivo di 
tutte !e 'zone (esclusa !a 
città) per l'impos'.'.ione 
del la' oro della corMoren-
za. Ai problemi dei!:: ""U 
sica sarà dedicato ' ' \ t t ivo 
previsto alle 16 (con prò 
seguimento alle 21) di lu 
nedì 20. Martedì 21 con lo 
stesso orario attivo sul 
movimento associativo e 
mercoledì 22 sui beni cul
turali. 

In un documento sequestrato in aula a Renato Bandoli 

Le «Unità combattenti comuniste» 
minacciano giudici ed avvocati 

Dura e ferma risposta del pubblico ministero Vigna - L'altro imputato Stefano Neri respinge le 
accuse - Revocato da Bandoli il mandato ai propri difensori - Nominato un avvocato d'ufficio 

28mila metalmeccanici di fronte al contratto 
Come si svolgerà il dibattito della categoria sulla ipotesi di piattaforma — A dicembre la conferenza re
gionale della FLM — Confermata la validità della linea dell'EUR — Il confronto sui punti rivendicativi 

I metalmeccanici fiorenti
ni hanno aper to la stagione 
dei contra t t i . Nei mesi di no
vembre e di dicembre sì svol
geranno le assemblee di ba-
6e nelle aziende. La consulta
zione, in provincia di Firen
ze, è par t i ta con il consiglio 
generale della FLM. Dopo 
questo primo momento la pa
rola è passata ai consigli di 
zona di categoria, dai quali 
ha preso il via la consulta
zione vera e propria con riu
nioni dei consigli di fabbri
ca, assemblee di reparto si
n o alle assemblee generali 
dove i lavoratori voteranno 
l'ipotesi di piat taforma. 

La consultazione toccherà 
400 aziende — in pratica tut
t e quelle dove esiste l'orga
nizzazione sindacale e quin
di la quasi total i tà delle fab
briche — per un totale di 
circa 28 000 lavoratori. Dopo 
la conclusione delle assem
blee dei lavoratori verran
n o convocate dodici confe
renze di zona alle quali pren
de ranno par te tu t t i i dele
gati dei consigli di fabbrica 
per fare un primo bilancio 
della coisul tazione ed eleg
gere i delegati alla conferen
za regionale che dovrebbe 
tenersi il 6-7 dicembre a 
Pisa. La scelta di sal tare la 
conferenza provinciale ten
de a privilegiare i momenti 

zonale e regionale, due real
tà sulle quali puntare orga
nizzativamente per il rilan
cio del sindacato. Sono pre
viste inoltre varie iniziative 
di confronto, come un incon
t ro con tu t t i i part i t i dell' 
arco costituzionale, un al tro 
con i disoccupati, gli studen
ti, al tr i con le forze sociali, 
le a l t re categorie dell'indu
str ia e del pubblico impiego. 

Questo è il programma del
le assemblee nelle aziende 
più important i della provin
cia: Longinotti, giovedì 23 ore 
15,30: Stice-Zanussi. ul t ima 
se t t imana di novembre; Billi-
Matec. 27 novembre: Galileo 
24 novembre ore 14,30: Nuovo 
Pignone ultima se t t imana dì 
novembre; OTE, 22 novembre 
ore 14,30; Pirelli di Figline 
Valdarno, giovedì; Sime, Siet-
te ed Emerson domani; Rol
ler 22 novembre ore 9,30. 

Questo il programma del
le conferenze di zona: Val
da rno fiorentino 27 novem
bre; Osmannoro-San Jaco-
pioo e Chiant i 28 novembre; 
Valdelsa Empolese, Mugello-
Bassa Sieve, Africo-centro-
cure, zona industriale 30 no
vembre: Pratese, por ta Ro
mana . zona s tatale 67, pri
mo dicembre; Gavinana-Ba-
gno a Ripoli, 4 dicembre; Se 
sto-Campi-Calenzano 5 di

cembre, la consultazione par
te con un pronunciamento 
uni tar io della FLM provin
ciale che definisce la piatta
forma elaborata dal consi
glio Generale « perfet tamen
te in linea con le scelte di 
politica generale che il sin
dacato ed i lavoratori hanno 
indicato come unico mezzo 
per uscire dalla crisi ». 

Il riferimento va esplicato 
alla piattaforma dell'Eur de
finito dalla FLM provinciale 
« il momento elaborativo u-
ni tar io più al to che il mo
vimento sindacale abbia fat
to da alcuni ann i a questa 
par te ». anche se con scelte 
sofferte e mediate all ' interno 
delle varie componenti sin
dacali. 

Le scelte contrat tual i — 
dicono alla FLM — non si 
r inchiudono all ' interno del
le fabbriche, né tantomeno 
dent ro la categoria, ma vo
gliono essere una proposta 
per cominciare a dare alcu
ne risposte ed a met tere al
cuni punti fermi dai quali 
par t i re per arr ivare allo svi
luppo e ad un sistema pro
duttivo diverso da quello at
tuale. Ecco perché i metal
meccanici fiorentini utilizze
ranno i contrat t i per inci
dere nei problemi più gene
rali del Paese e cioè sull* 
occupazione, sulla program

mazione e sulle real tà pro
duttive. 

Acquista per tanto rilevanza 
la gestione di quella che 
viene chiamata la prima par
te dei contrat t i , quella rela
tiva ai diritti di informazio
ne sugli investimenti, sull'
occupazione e sul decentra
mento produttivo. Gli im
prenditori continuano ad op
porre la loro resistenza a 
questo punto in considera
zione anche della richiesta 
di ampliamento dei dirit t i di 
contrattazione contenute nel 
nuovo ccntrat to. 

Cosa vuol dire questo per 
I metalmeccanici? Significa 
avere — secondo la FLM — 
strumenti per realizzare un 
reale controllo sui processi 
di r istrutturazione che stan
no avvenendo all ' interno del
le fabbriche, sulle innovazio
ni tecnologiche che sempre 
più tendono ad espellere ma
nodopera dai processi pro
duttivi, sul fenomeno del de
centramento e sulla organiz
zazione del lavoro per garan
t i re e sperimentare Torme di 
professionalità che le stesse 
innovazioni mét tono in di
scussione. - . - • 

E' intrecciata a questa par
te la scelta strategica, per la 
metà degli ann i '80. delle 35-
36 ore di lavoro sett imanali 

I e che vede in questo contrat
to un primo passo verso la 

I riduzione di orario, che non 
è generalizzata, ma che si 
pone l'obiettivo di realizzar
la real tà per realtà. 

Ma se il sindacato vuole 
discutere quello che avvie
ne fuori e dentro la fabbri
ca, non sarà cer tamente tra
scurato il fatto che l'intro
duzione massiccia di mac
chine automatiche all ' interno 
dei luoghi di lavoro e nei 
processi produttivi, oltre ad 
avere un effetto sui livelli 
occupazionali, porta ad una 
dequalificazicne dei lavora
tori addett i a quelle mac
chine. 

Per questo i metalmecca
nici pensano a sistemi di 
produzione di tipo collettivo 
che accorpino mansioni di 
più bassa professionalità con 
al t re di più alta, in maniera 
da dare al lavoratore il mo
do di acquisire elementi di 
conoscenza di pezzi dell'in
tero processo produttivo, che 
Io met tano in grado di au
mentare la propria professio
nalità. 

Un altro punto fondamen
tale della piattaforma è la 
richiesta salariale delle 30 
mila lire, come aumento me
dio pro-capite nell'arco dei 
t re anni di validità contrat
tuale. 

Caso Ronconi: parliamo 
anche di contenuti 

A potiti giorni dal dibat
tito in consiglio comunale 
per decidere la continuazione 
o meno dell'esperienza di 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale di Ronconi, la que-
Mtione diviene oggetto di ri
flessione, e non soto sugli 
aspetti politici di un roto 
che ha visto i partiti delta 
maggioranza schierati m mo
do diverso, ma anche sui 
problemi più squisitamente 
concernenti le questioni del
l'iniziativa culturale. La ri
flessione peraltro deve con
dursi su un piano più avan
zato, uscendo dal dilemmi 
semplicistico e riduttivo, di 
un sì o di un no a Ronconi. 
Occorre riflettere su ciò che 
l'esperienza ha rappresentato 
e sui suoi significati. 

.Xon si può infatti sfug
gire all'idea che, m qualche 
modo, non si è valutato 
oggettivamente ti merito del 
lavoro, ma, da più parti, si 
è assunto un atteggiamento 
discriminatorio verso Varti-
sta che lo ha realizzato. 
Anzi, la mancata valutazione 
del merito dell'opera, dei ri 
sultati che ha ottenuto, è 
uno degli aspetti più incom
prensibili ehe si è avuto nel 
dibattito. Come poter dare 
forza anche alle critiche, 
senza esprimere un giudizio 
sul calore dell ' esperienza, 
dato generalmente acquisito 
per positivo, quando i suoi 
prodotti entrano m una nor
male distribuzione teatrale 
e quindi viene sottoposta a 
verifica non solo dai tecnici 
e critici, ma anche da parte 
dello stesso pubblico? 

E' Qui u n o <*e* 7l°dt àel' 
finterà questione. Viviamo in 
un paese in cui da più parti, 

e dalle stesse forze politiche, 
vengono continuamente cri
tiche per i pochi fondi desti
nati alla ricerca. Perche al
lora quando ci si trova di 
fronte ad un lavoro di spe
rimentazione. anche se su un 
terreno inusuale come quello 
del teatro, si afferma che 
pur avendo questo raggiunto 
risultati rilevanti, deve ter
minare? 

Evidentemente si aprono 
delle contraddizioni, ed e per 
questo che gli orientamenti 
che i comunisti hanno riaf
fermato nel dibattito hanno 
assunto il valore di un impe
gno per la libertà della ri
cerca. per dare, cioè, la pos
sibilità ad un intellettuale. 
cavie ad altri, di poter spe
rimentare. Un impegno che 
non può estere di una soia 
/orco politica, ma che deve 
estendersi a tutto il movi
mento democratico, che. co
me tale, non può rompere 
bruscamente lavori già profi-

ì diamente avviati anche se 
non esenti da limiti, con i 
quali occorre confrontarsi, 
senza operare, neirillusione 
di superarli, taglt netti. 

Del resto gli stessi comu
nisti hanno valutato attenta
mente le riflessioni altrui. 

i La toro proposta è il frutto 
I di questa attenta considera-

ZIOKC delle critiche, e dei 
problemi, sorti nel corso del
l'esperienza. Essa, infatti, va 
incontro anche alle esigenze 
poste dalle altre forze poli
tiche. E", per questo, che 
accanto alla proposta di con
tinuare per alcuni mesi U la
voro di Ronconi, con un im
pegno volto a realizzare una 
nuova opera, tende a valo
rizzare esperienze di ricerca 

e di sperimentazione che na 
scono dallo stesso territorio. 
attraverso i gruppi di base 
locale. 

Queste proposte impedisco
no, peraltro, che si crei un 
vuoto fra il presente e il fu
turo. Costituiscono una linea 
di continuità per una inizia
tiva culturale più ampia, non 
solo verso il teatro: ma allo 
stesso tempo pongono le basi 
per il rinnovamento di un 
settore culturale, il teatro, 
che tanta parte ha nella cul
tura italiana, e che è in crisi. 

L ' esperienza di Ronconi 
pone quindi un problema di 
battaglia politica contro la 
linea restauratrice burocra
tica del ministro dello spet
tacolo. Pone cioè un proble
ma di rinnovamenti di strut
ture e di contenuti di uno 
specifico ambito culturale: è 
qui uno dei suoi più alti va
lori. E pone anche alle forze 
politiche e culturali di que
sta città, di Prato, il pro
blema di confrontarsi con te
mi e questioni ben più ampi 
della sua vita quotidiana, di 
attrezzarsi di conseguenza 
per far fronte alle nuove 
esigenze della crisi con una 
nuova e qualificata pratica 
culturale. 

TI dibattito dece essere al
l'altezza di queste questioni 
e di questi compiti, per evi
tare polemiche fuorvianti ed 
astratte. L'originalità dell'e
sperienza Ronconi sta anche 
in questo, nell'aver messo 
allo scoperto i problemi, va
lorizzato il ruolo del comune 
non solo come semplice di
stributore ma come soggetto 
attivo della politica culturale. 

b. g. 

Al procedo in Assise con
tro 1 due studenti arrestati 
nel covo di via della Uosa, 
Renato Bandoli e Stetano 
Neri, le «unità combattenti 
comuniste», di cui .-ec-onv 
l'accusa i due imputati erano 
membri, hanno lanciato la 
loro siida-minaccia. Il brac
cio di l'erro fra terrorismo e 
democrazia continua. La loro 
minacciasi ida si può cosi 
riassumere: « Questo è un 
tribunale speciale. Il vostio 
obiettivo prioritario e quello 
di spezzare, frenare, colpire 
ad ogni costo quei processi 
di ricomposizione politico mi 
litare che sono andat i matu-
iando nella coscienza di vasti 
s trat i di classe. Le paiole 
d'ordine della "disarticola
zione del progetto di ristrut 
turazione imperialista" e di 
"attacco al cuore dello sta
to" vengono raccolte e di
ventano patrimonio di tutto 
il movimento rivoluzionario 
che le sviluppa e le articola 
nei molteplici at tacchi sui di 
versi Ironti della guerra di 
classe, dal nord ai siici. alla 
Sardegna... ». 

Gli « a t t a c c h i » delle «B t : 
gate rosse ». di «Prima li 
neu», delle « Formazioni 
combattenti comuniste» sono 
gli omicidi dei giudici, dei 
poliziotti, dei giornalisti. Nel 
documento dattiloscritto delle 
UCC che è s ta to sequestrato 
a Bandoli che voleva leggerlo 
in aula, i terroristi non ri
sparmiano minacce al presi 
dente della corte Piragino, al 
pubblico ministero Vigna in 
dicato come « membro di 
quel personale imperialista 
che da tempo le organizza 
zioni combattenti e tut to il 
movimento rivoluzionano 
hanno individuato come uno 
degli uomini su cui questo 
progetto cammina... ». 

Bandoli ha revocato il 
manda to anche ai suoi ledali 
di fiducia. Leonelli e Ventu
ra. Ha ammonito quello di 
ufficio, l'avvocato Mannelli, 
invitandolo «a non collabo
rare a scanso di responsabili
tà di cui dovrà rendere con 
to». 

Sul volantino che reca il 
nome di Renato Bandoli, è 
s t a ta aper ta un'inchiesta. Il 
documento è s ta to chiara
mente scrit to in questi ultimi 
giorni perchè contiene rife
rimenti allo sciopero degli 
ospedalieri e alla recente lot
ta all'Alfa Romeo. Chi lo ha 
scritto? Bandoli durante la 
sua permanenza alle Murate 
non ha mai potuto usare una 
macchina da scrivere. Inol
tre, ieri mat t ina , quando ha 
lasciato il carcere è s ta to ac
cura tamente perquisito, casi 
come l'altro imputato Neri. 
Gli uomini della scorta non 
hanno trovato nulla. Quando 
Bandoli è comparso davanti 
ai giudici popolari Io aveva 
già in tasca. Sorgono sponta
nei inquietanti interrogativi: 
da chi Io ha ricevuto e 
quando? Lo ha trovato nella 
cella di sicurezza del palazzo 
di giustizia? La Procura della 
repubblica vuol far luce su 
questo oscuro, misterioso e 
grave episodio. 

Il processo iniziatasi alle 
9.30 con un eccezionale servi
zio .di vigilanza (uomini ar
mat i ovunque, perfino sul 
te t to e sui ballatoi dell'aula 
dell'assise) ha visto i due 
imputati imboccare s t rade 
diverse. Bandoli, giaccone d; 
lana, capelli corti, apre tubi 
to le ostilità. 

PRESIDENTE — Vuole 
rispondere? 

BANDOLI — Come no? Ho 
un documento da leggere. 
PRESIDENTE — No. Lei non 

legge niente. Mi dia quel fo
g l i e t to -

Bandoli si rifiuta, interven

gono i carabinieri, l ' imputato 
viene condotto fuori dell'aula 
e il documento finisce nelle 
mani del presidente Piragino 
che né dà lettura. Bando'.: 
nel volantino rivendica a 
spropcsito la sua «militanza 
di combattente comunista » e 
« l'iniziativa rivoluzionaria » 
nella revoca del mandato ai 
suoi legali. Si sospende l'u 
dienza in at tera di trovare 
un difensore di ufiicio I" 
l'avvocato Mannelli, un ex 
utliciak delleseicilo. Si n 
prende e tocca a Stefano Ne
ri. E' ditelo dagli avvocati 
Ducei e Bini, due « tecnici » 
del codice. Neri, venticinque 
anni, studente, dichiara di 
e.v^ere dispatto a rispondere 
Rientra in aula Bandoli, ha il 
volto teso. 

PRESIDENTE - - Ha senti 
to le imputazioni Neri? 

NERI — Non iio fatto pai-
te di nessuna associazione. 
Sono innocente di tutt i i rea
ti. Escludo di aver comme.t.to 
furti, rapine... 

PRESIDENTE — IKM C .-ta 
to riconosciuto da un dipen 
dente della « Tecnotcetile » 
che subì un assalto. . 

NERI — Posso solo dire 
che sono innocente 

PRESIDENTE - E l'appar
tamento di via della Rosa? 

NERI — Lo presi in affitto 

per tornarvi con la mia ra 
gazza. L'atl i t to era caro e io 
pensai di divic'ere la spesa 
con un giovane di nome En
rico, napoletano, lo l'adope
ravo soltanto il sabato e la 
domenica. Enrico di cui non 
conosco il cognome fornì le 
chiavi a Bandoli .. 

PRESIDENTE - Bandoli 
ha niente da dire? 

BANDOLI -- Quello che a 
vevo da d u e l'ho L'ia detto 
nel comuniea'.o... 

PRESIDENTE - L'avvoca 
to Mannelli è .-no difensore . 

BANDOLI - - E' chiaio che 
parla a nome .tuo non mio 

Avv. MANNELLI — lo non 
accetto nessuna mtiinida/io 
ne . 

BANDOLI — Ma Mia zitto 
e .si calmi! 

A w MANNELLI - - Io ho 
dile.to neri, bianchi e ìossi e 
uno dovere. Almeno che lei 
non mi chiuda la iHK-ca con 
la P. 38 

BANDOLI — Lei collabo! a 
con questo tribunale speciale. 
Chiaro? 

Finito il battibecco il pie 
sidente legge invi lettera 
sequestrata in carcere al 
Bandoli. Si t ra t ta di una 
missiva inviata al t astista 
Augusto Vici quello della 
banda XXII ottobre di Geno
va. in cui Bandoli parla degli 

«incidenti » occorsi ai ma 
gistrati Paolella e Tanagl io 
ne, uccisi recentemente a 
Napoli e Roma. 

P.M. VIGNA — Chiedo 
chiarimenti all 'nnpir n o Bau 
delh: cosa intende p 'v « mei 
denti » di cui parla nella let
tera? 
BANDOLI - Vigna ho già 
risposto nel comunicato 

P.M. VIGNA — Le: si ìivol 
ga a me o come pubblico 
ministero o come dottor Vi 
gnu. Non ha neppuie il co 
raggio dellj proprie ul.-e se 
idee ce l'ha Come dice Lenin 
voi siete caiatteri/Aiti da in 
familismo. Non siete neppure 
bene informati. Non fate del 
la controintorniazione ma 
della disintornia/ionc e non 
siete oggettivi per< he io ho 
fatto proecss. contro Ordine 
nuovo, i fascisti Credevo che 
foste diveisi . Perché non v; 
mettete insieme cosi ini aiti 
ma/zerete meglio 

BANDOLI — Quelli li usate 
come volete ma noi non ci 
potete strumentalizzare per 
che siamo una tendenza stori 
c i della lotta a rmata per II 
comunismo. 

E sii questa de luante bnt 
tuta il processo viene rinvia 
to a s tamani . 

g. s. 

In corteo per le scuole materne 

03 DEVE WJzc^i%: J . ; j ^ % ^ -

« Pedini, guardali tu 60 bambini », « La 
scuola materna statale deve funz:cnare » 
dicevano cosi i primi manifesti e striscioni 
portati in corteo dalle maestre e dai geni 

! tori. Biondissimo, li seguiva un ragazzino 
con un grande cartello « Dini e Pedini ri 
sparmiano sui bambini ». Hanno a t t raver 
sato le s t rade della città, dopo l'assemblea 
al dopolavoro ferrovieri, fino a raggiungere 
:1 provveditorato, dove le decine e decine 
di giovani donne, spesso accompagnate dai 
piccoli della materna, sì sono fermate a di
mostrare. La nuova legge ha crea to una 
situazione di grave crisi :n molte scuole ma
terne : « Servono 272 maestre » era scritto 
nei cartelli sbandierate dalle madri in cor
teo. Un problema grave, per il quale si s tan 
no muovendo non solo le maestre , i genitori. 
gli stessi bambini, ma anche i sindacati , gli 
enti locali. ; parti t i . Una delegazione di am

ministratori locali si è -.ncontrata ieri ton 
il provveditore agli studi. 

In un documento seno state presentate 
le richieste dei Comuni della provincia pc: 
sbloccare l 'attuale situazione. La CGIL, lo 
stesso consiglio scolastico provinciale, han 
no approvato documenti denunciando il fat 
to che ora manca la garanzia del servizio. 
per ricercare s t rade che permet tano d. evi 
ta re ì gravi disagi. Le commissioni scuola 
del PCI e del PSI hanno stigmatizzato il 
rifiuto ministeriale di fare nuove nomine, 
decisione che rende prat icamente impossi 
bile la generalizzazione dalle 8 alle 10 ore 
nelle 603 sezioni esistenti nella prov.ncia 
di Firenze, vanificando nei fatti la legge. 
Non si può accet tare — scrivono in un co 
municato - - la logica mmis tena ie di com
pressione indiscriminata delle dispcnibilltà 
finanziarie nella scuoia materna statale ». 

Presentato il calendario dell'Affratellamento 

Teatro-maratona con Parenti e Sepe 
Corpose antologie dei due artisti - II centro di via Orsini presenta un pro
gramma vario e coerente - L'inaugurazione è prevista per il 23 novembre 

Il nuovo poliambulatorio 
inaugurato a S. Casciano 

Servizio di radiologia, analisi mediche, cardiologia, oculi 
stica. otorinolaringoiatria, servizio per l'igiene mentale, gin
nastica di preparazione al parto, consultorio familiare: ora la 
popolazione del consorzio socio-sanitario del Chianti Fiorentino, 
zona 51. può usufruire del nuovo poliambulatorio, in via Roma 
.13. a San Cascian Val di Pesa. Il poliambulatorio, inaugurato 
domenica, è sorto grazie alla collaborazione tra comune e 
consorzio, ed ha già preso il < via >. 

I servizi sono tutti convenzionati. La struttura, ricavata in 
una sede comunale prima adibita ad edificio scolastico, è uno 
dei primi esempi (se non l'unico) di servizi sanitari gestiti 
dall'ente locale. 

« Last bui noi least >• il 
centro teatrale dell'Affratei 
lamento ha presentato nella 
sala degli incontri di Palaz
zo Vecchio il cartellone per 
il nuovo anno teatrale, or
mai già abbondantemente m 
corso. II r i tardo del centro 
di via Orsini rappresenta un 
punto di forra, il maggiore 
tempo a disposizione per me
ditare scelte e contenuti del 
la nuova anna ta ha permes 
so un'articolaz:one e una re 
già delle proposte che carat 
terizza in direzione unitaria 
il ventaglio delle manifesta
zioni. 

Abituati da tempo a car
telloni nei quali t ra la ric
chezza e la varietà delle v o 
ci offerte non si riesce a in
dividuare il filo di un di
scorso unitario, cocktails for
se nemmeno esplosivi che ac 
coppiano con disinvoltura tra 
gedie e vaudeville, teatro 
Immagine e canzonettene. 
non possiamo che sentirci 
consolidati dalla rigorosa ìm 
postazione che sta dietro al 
programma dell'associazione 
fiorentina, che propone tra 
l 'altro la rappresentazione 
delle produzioni di Giancarlo 
Sepe e di Franco Parent i . 

Le due * maretone » apro
no. nelle intenzioni del diri
genti del teatro, un discorso 
nuovo nei confronti di quel 
larghi s t ra t i di potenziali 
spettatori che esistono all'in

terno della realtà fiorentina. 
ma che nonas tante l 'aumento 

! smodato dalle occasioni di 
j teatro, r imangono per lo più 

lontani ed estranei alle suc-
gestioni della ribalta. L'inau 

! gurazione della nuova stagic-
j ne dell'Affratellamento è pre-
j vista per il 23 novembre, con 
| la cooperativa «Tea t roe? i» 

che presenta « I confessor. » 
di Vincenzo Di Mattia, ur.o 
dei pochi ou ton l'aliani con 

1 temporanei. La regia dello 
; spettacolo, che narra l'inquie 

t an te vicenda di quat tro preti 
, in crisi e :1 fallimento delle 

loro tradizionali vocazioni, e 
I di Bruno Cirino, principale 

animatore della cooperativa. 
mentre le scene e i costumi 

i sono di Stefania Benelli Gli 
| attori principali .-ono Roberto 

Bisacce Paolo Grana ta , G;u 
i liano Marietti e. naturalmen 
' te. lo stesso Cirino 

Seguirà dal 30 novembre al 
5 dicembre il recital di poe 

: s:e e canzoni: Kurt Tucholsku 
! e il cabaret della Repubblica 
I di Weimar, interprete dello 
I spettacolo Adriana Martino. 
• impegnata a dipanare e pre 
| sentare al pubblico la polie-
i drica e versatile attività di 
J questo scrit tore tedesco an-
i cora poco noto in Italia. In 
! vena di celebrazioni il La

boratorio Teatra le del Centro 
Studi Ricerche Espressive (e 
scusate se è poco) presente
rà (7-12 dicembre) uno spet

tacolo dal titolo / / teatro di 
Giuliano Vasilico e dal sot-
louto'.o. finalmente esplicati
vo. studi su Musil, con la spe
ranza che t an to nome non 
schiacci l'encomiabile buona 
volontà degli interpreti Ales 
sondra Barsi. Paolo Chiat t i . 
Andrea Indelhcati . Angela 
Monichi. Mara Pacini. 

In tema di •< esercizi sp: 
rituali ». dopo l'inaugurazione 
d: Di Mattia, e di .-cena il 
Grappo della Rocca con un 
testo / / concerto di uno scnt 
:ore prezioso e appar ta to co 
me Renzo Rosso: coordina 
tore dello spettacolo, che ve 
de protagonisti cinque stru
mentisti e un maestro concer
tatore. Alvaro Piccardi. Per 
Natale lieta e lunga sosta 
fiorentina di Carlo Cecchi con 
la « farsa fantastica per mu
sica » di Antonio Perito A 
morte dmt'o licito 'e Don 
Felice. 

Dal 4 al 10 gennaio Gian
carlo Sepe apre l'antologia 
su se stesso con un classico 
come Zio Vanta di Cechov 
scomposto in sequenze di gu 
sto cinematografico. Il regi 
sta « trasteverino » prosegue 
la sua personale con uno dei 
suoi spettacoli più riusciti Ac
cademia Ackermann (11-16 
gennaio) e conclude (dal 18 
al 23 gennaio) con un altro 
suo a t t o unico. In Albis (1977) 
con Umberto Bertacca 

Dopo Sepe, Muzzi Loffredo 

dirige ?e stessa, quat t ro at
tori. tredici fantocci, una gal
lina nera e una capra in 
Un giorno Lucifero..., favole 
antropologica e magica sulla 
Sicilia in scena dal 25 al 30 
gennaio. 

Febbraio è il mese di Fran
co Parenti e della sus Coope
rativa Teatro: dal primo al 
6 ancora un Cechov. questa 
volta letto in chiave di vau
deville liannr Ivanov Iia-
nov. quindi dall'8 al 13 feb 
braio un vero randellile \La 
palla al piede di Feydeau) 
e. per chiudere in bellezza. 
un Testori (di prima della 
conversione» e precisamente 
l'ultimo a t to della ormai no
ta Trilogia. VEdipus, con re
gia di Àndrée Ruth Sfiam
mali e scene di Gianmauri-
z;o Fcrcioni. S t r ana accoppia
ta in scena dal 22 al 27 del
lo stesso mese: Massimo Ca
stri dirige la Fantastica vi
sione di Giuliano Scabia. 

In maggio nuovo appunta 
mento con Carlo Cecchi con 
testo e spettacolo ancora da 
definire, dovrebbe t ra t tars i 
del Compleanno di Pinter. ma. 
difficoltà sorte in m e n t o ai 
diritti per r i t a t a del lavoro. 
forse faranno forzatamente 
decidere la compagnia del 
T R T a ricorrere a uno Sha
kespeare o. forse, ancor». * 
un Cechov. 

a d'o 

file://''/ttivo

